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liasGÌa eke al vento ondeggino ì capell]. 
Squarci» b reste, o madre desolata ! 
Eflù, corri ! e *1 tuo figlio, ultima delli 
Tuoi figti, dada riva laggiìt guata I 
Egli era Etnan aeìV oste de* ribelli, 
Los tao sul monte h pugna fii daAa — 
Egli era, e'«dde; « Ù k sa^iriMwa 
Spo^b tmcim al mar F on^ rilroMi . 

QubI' altra Madre giorni più ridenti 
Splender si Tidc in quella verde terra? 
Tre figli avea — tre figli or sono spenti 
E invaa cerca la tomba'die lì serra. 
Lungi de' Turdhì fra le pn^e ardenti 
Il sao primo cbiaBi& bando di guerra: 
Il BasBìi seavi^ colato a aabrtc 
E colpito con Jni giacque ^1 finto.' 
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Qiial premio n' L>bbe ? — ad ilare bftMWttò^ 
Come del vìn la dolce ebbrezza il prese. 
Aprendo il Inbro audace al suo dispetto 
L'altra di Caterina il nooie offese. 
Da un (raditor riferto il lieve detto 
Più che l'alto di saogue su Ini scese: 
Id (onda nina dove Sol non ginwa 
Tra cep^ il Cftrpo stanco ri eoammaa. 

II piò gioTÌne, figlio del dolore^ 
Pur le restava : azzarro sguardo e nera . 
Chioma ricciuta, al suo materno core. 
Caro fanciullo! assenzio e balsamo cr& 
Balzare a mezzanotte, ed al chiarore .. 
Spesso la si vcdea della lumiera 
Nel sembiante spiar del pargoteH^'- 
E addoonentarsi aeéaato del sw» ì^tt. 

Crebbe: superbo e aUegto intomo. ffa 
Volando rocchio qual mtittin lucente j 
Ifessuu la lancia come luì brandia, 
Ni spingeva camallo si -corrente. 
Innanzi ai panica cantar l'udia 
Tacita e wmwa dal piacer bt gente, 
E seerelD agitava ' un saaf ir fieno 
Di desiderio ^lle Cinciidle il tff^ 
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Ma veone Pugaaceff: {*) per seetlro ha strelU 
La Bpada sode gli oltraggi al Kusso ìnaeppR: 
Venie : ianU bm kgge è ìm vendetta, 
Ls sua ria di cadaveri .era seppi. - - 
Grido di pn^M e liberti saetla' 
Pwrre a, volar per qvella verde steppa, 
E le sonaDti al f& {ertée ritorte 
Splendoii rifuse in un aeriar dì'nMrle. 

La Madre aneli' dia 9 grida mA ftrocet 
Doe <ti muta sedette e in ae pCnaon; 
Il terzo al figlio con sommessa voce 
Suaurra a mezzanotte la sdegnosa. ' ' , ' ' 
■ La mina un tuo fralel di morte atroce 
Consnnse, V altro in strania terra or psM . . ; ■ - 
Tacque} f un'fisdóo il suo caTkUo ci diaaw,' 
fibe deDa madre iutes» avea U branu.* 

Quando il mattìn da lei si svelse il caro 
Figlio gnardoilo con ascinlta ganncìa: 
Sapea che fatto avria famoso e chiaro 
La gloria il prode che a pugnar ai alanùa. 
Già tra nemici fulminar I' acciaro 
'Vede, e di aangne rosseggiar la lancia, 
E- in Mosca già lo vede entrar la Madre 
Folgeiite In meno delle Invitte squadre. 
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ttti valle Iddio I — LofrtaiL sulb wntagm 
Freme upra pwgnat <U cwater fognati 

Saona pesta repente la eainiMi|fnii, 
I Cosacchi tra l' ombre ceco irrùentì, 

«Le vìnte rupi il noittro sangue «r bagu, 
Era 'I tao figlio Btman fita i eoaAtttbmtì ' 
BsGv corri! ohe Ik la unguinoM. 

. Spt^ia- trascina al mar l' onda ritnna. » 

Ascoila e tace; -rie languide ciglia 
Siccome lasse stelle a terra uosse: 
Quel grido tutti i sensi le scoropigUa, 
Ha tosto stette quasi bronzo fosse. 
Rialza le pupille: a sciolta brìglia 
Scon^rso era il drappel die si la bcoim. 
Sci ode il tuon. doli' ugne dke locano 
Si perde, e ccBaa^ e .malo ìbIctm % *1 .piano. 

Tutto è silenzio! sol dentro 'I suo, core 
Quale (l'angoscia rugge alto lamento! 
Qual' eco di terribile dolore 
Le svegliò del fuggente il ratto accento! 
Se un l>io le desse clic la boct^a fuore 
Gridasse il muto dell' aluia tormento, 
Urlalo arrian con |ci le fiera anchf.dle,. 
E Fallo -ÌBueme accordo e luna c ateUe. 
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Fugge la notte; ed ceco il primo raggio 
Smorto^ allerrito le tremola in Caccia: 
Sbalu tù, la rianima il norag^o — 
Non il sole, — il dow la deala e «aceia. 
Dal t«b» «lì ^1 lito erma e lelvagi^ 
Afttita a ^ «hi cwo- mt|iM *■ trMcia — - 
K TÌenet al alnawi per ta» mam. la fona. 
In .§ÈitHbé iMs teira KblMiD.'^BdPona-' — 

Va n dsM i UMMtel d'aBoiwaa 
Hadn lei p«re hm t»maum il pìastoc 
Ha A teHp?a la doglia- fA affimàim. , 
Proatrata al Msa» £ chi pn'taato. 

Lese à jit^gt e pwgà aU'wnw «ecando^ . - 
Cai di Malo tonCmrt* alito dolca 
Con iali ^angialatto ^igiìrs « moleat ' 

Per lei non spirai su lidi lontani 
D'ano biani^eg^an I'obbb Inaanguinafe; 
PiangOnti 1* altro in capi antri montani 
Sol le atillanti pietra. Or voi portate 
L' nmmo, euri onde, cbe con mani 
Aoboate apeaso tgG h» rotte e varcata 
Oltre là rotala a- ì foi^ dal tmrenle» 
Traetel fide 4 F«me al ^Blto «fdeatel 



Digitizad by GoOgle 



. I^edet c le bagna in nilPeatrenK iy'rta 
La veste alPaore KioUa il flotta IldU»: ■■ . 
E guarda, e spia dentro l'aqu» profanila.' ' 
Coin' aquila dal margiae del aldo. . . 
Quasi un bosco dì roae In granito aawnda 
VenBÌ|;iìa l'rada d*dr si. frange. d ììitfy- . 
Ma di' ancora non già porpnreo Inna^ • / . ' 
Sangue di pugne «gli ebe btAbe il ìm». 

Confuso un grappo e ognor spinto piìi a*nntl 
S' a|ire con furia spaventosa il va^O ; 
IUormo[ando s' incalzano spumanti ■. ' 

L'onde sdegnose dell'Ingrato incareo. 
Quivi arme vedi, qui stendardi infrantìt 
Botto nn turcasso là di frecce scanco. 
Da gran f^li aqiiareiat» i^ nno oendo^ 
E WS corsicf qnii.di brìglia. e sella igHndo. 

Poi salme I ' — rosso ancor sgorgano ■ peti) 
Il sangue da mortai piaga solcati, 
Pur grida il duol sui torti labri, e stretti 
Sono ancora que* pugni infiiriatL 
Quai remi slancbi pendono negletti i . 

Laceri panni e «riai rabbaflàli, — 
E più tÌshìì «gnsn, ognsr .piii 
V^[gonai al mar cadaveri tmvoltil 
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Sol' ellu sta : — mai con desio più inteimo 
Presso la rete pescator si assise, 
IVe" palombaro all' imo dell' iiamensa 
Sale i tesori a rintracciar si mise. 
FoHe il cor balle, iotento ivi è ogni senso, 
E k papiHe apklBncate e fise : 
S0I della lUsta BoUtfdbì rotti. 
Simo i stienri dal mugghiar de' fiotti. 

Ha quasi ccrclù un lumaio chi viene , 
Or galleggiando a queste rive ìntOTno? 
La testa infranta è ùf <dié pili non tieae 
Orma di se t mA eì f|[odene un' gioroo 
Appresso la Zarina ore serene 
Mostrano 1 aaabi ond'e^ ha 11 petto adomoi 
Egli h ma Modct^ an ftpsso — ed essa tutta 
Sd^Bo eoi piede indietro |o ributta. 

Ninn fine. ancora! il giorno éade, amietta: — 
Ode no rombar die passa» e un ronorio 
D' ale onde l' aria con suod cupo h rottà,' ' 
E strìda, e strilli, e un rauco schiamazzi 
Toma è di corvi e dì avoltol, che ghiotta 
Da lontan la frstiva esca segdlo. — 
I Eterno Dio ! — mi' rispamiiate H ^iO) 
Svi y'ua DUI figgetesi Partici ■ 
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Sballa, stringe una nuzza, ed alti Htitchia * 
Lamenti ai colpi che vibra gagliarda; 
Calar l'alata forma non s'arrischia, 
i.a cerchio, adocchia, uè a scappar Tu tarda. 
E '1 vento della notte ode oho fisdiia, . 
Con ampi occhi oj^ni stella i 0uttt gotrd»: 
ElU-pur guata intorDo, e la |inpiU« . 
Più che la bragia dctjli astri sdulttla. 



Là presto, là! cbe'l eore no bob mente, 
O vedi, l' occhio suo già lo ravvisa I 
ti più TÌeia eoi capo pieadenle, 

figlio, 1 figliar.— «Porfgliare io gun 
Le trecce die btiei«T« »i Tre^neot* 
Porlan la terta 4el «no UB'gne iotlÌM : 
Bapid» scorre il ftame, e l' enda molle 
Lo cidia ItuHBghÌBr* e a Ld V vatalìt, 

mliii fiotti la BOB mi twraS ^Bitratl* 
Dot* aspra ti gìttJi nemica pona : 
Per me non fia spento il figliuolo in-l^tOf 
Se resta un'urna su cui pianger possa)» 
Gridava, e ardita rapida nel flotto 
La ai balestra, che bolle ed iogrossa ; 
A HcsM D iwrp* «BO aefciHMaate s' erge 
E i^ih e pth <aiiw wì petto ella Vbuuwg*. 
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E gìii la Teste, gfià l' ìrrig'iilUa 
Mano, già intorno at corpo il figlio stringe : 
Ha scabro il balio ed a^uo alla salita, 
Abil grave il pondo, e forte aqua la cìnge.' 
E aTanti, avanti incessuite ìaGiuta 
Pressa di morti BBHggands si spìnge, 
E si la caccia e preme, cbe nell' onda 
Kb sempre e più vinta dall' urto iffiindat 

S'àppoata, lotta— ma '1 garcon non lasda,' 
Lei stessa in' mezzo a,vvalta la corrente — 
Pnr stretto,' stretto I — in aM(desBo d'ambasda 
Col &glio «pento la htadre morente. 
Sommerso % 1 capo, il plè franto s' accascia . 
Pr^no faqna s-^^ava il etìn fluente. 
Petto con petto, ai freddi membri avvinta 
La Madre ineiem col figlio % al mar sospinta. 

Kiun fine ancor ! vennero ealmc ancon, 
Che il fiume ne' suoi gorghi Hitime attorse, 
Finche ^ìancdr le stelle in su l'aurora, 
E In nebbia avvallossi, e *1 mattìn sorse. 
E eib che 1* onde dt rose colora 
Sangue non è che nella pugna corse i 
El sd cbe i cieli splendido na^a, 
Nnn^- di Qig cbe le lenAnre irraggia 1 — • 
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(*) Taadka fmgiUAvw, Comcco di ■rdli« • hrooe oii- 
ma, i^eBdo à\ nNomigUiA drinpenton Ptatra IIL, 
che i ptrtigiini ài Ctttrim IL wenno itniiiolilo la 

prigione, ù ipicciA per Ini In ì Concchi, t infivunalUl 
con quello motto — F^ui HI. rtdMnu etuH«r — 
li toaSama ■ confa* Kere cMIro gli «nrciti hud> 
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